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Comune di SALUGGIA   
    Provincia di VERCELLI 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
DI COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 
2009, n. 106) 

OGGETTO: LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DI VIA ROMA. 

COMMITTENTE: COMUNE DI SALUGGIA 

CANTIERE: SALUGGIA VIA ROMA 

  
SALUGGIA,  
 

 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
 
 

_____________________________________ 
 
 
 

per presa visione 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: OPERE STRADALI 
OGGETTO: LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DI VIA ROMA. 
Importo presunto dei Lavori: 320.000,00 
Numero imprese in cantiere: 1 ( attualmente prevista) 
Numero di lavoratori autonomi:         / 
Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto) 
 
Data inizio lavori(presunta)                      da concordare                            
Data fine lavori (presunta):          / 
Durata in giorni (presunta): 4 mesi  circa 
 
 
Dati del CANTIERE:  
Indirizzo VIA ROMA SNC 
Città: SALUGGIA(VC) 
Telefono / Fax:  
 
 

 

COMMITTENTI 
 
 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: COMUNE DI SALUGGIA 
Indirizzo: P.ZZA MUNICIPIO N. 16 

Città: SALUGGIA(VC) 
Telefono / Fax: 0161/480112 
NELLA PERSONA DI: 

NOME COGNOME: OMBRETTA PEROLIO 
Indirizzo: P.ZZA MUNICIPIO  N. 16 
Città: SALUGGIA (VC) 
Telefono / Fax: 0161/480112 
 

 

 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Progettista: 

Nome e Cognome: DIEGO CENA 
Qualifica: STUDIO 2 C 
Indirizzo: VIA A. STOPPANI N. 2C 
Città: TORINO (TO) 
CAP: 10100 
Telefono / Fax: 0161-486161 
Codice Fiscale:         
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Direttore Lavori: 

Nome e Cognome: DIEGO CENA 
Qualifica: INGEGNIERE 
Indirizzo: VIA A. STOPPANI N. 2C 
Città: TORINO(TO) 
CAP: 10100 
Telefono / Fax: 011-2919368 
  

 
Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: OMBRETTA PEROLIO 
Qualifica: GEOMETRA 
Indirizzo: P.ZZA MUNICIPIO N. 16 
Città: SALUGGIA (VC) 
CAP: 13040 
Telefono / Fax: 0161-480112 int. 5   fax.0161/480202 
 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: ROBERTO BATTAGLIA  
Qualifica: GEOMETRA  
Indirizzo: VIA FIUME 8  
Citta’:   SALUGGIA(VC)                                            
CAP: 13040  
Telefono / Fax: 0161486161  
Indirizzo e-mail: studiotecnicoprogeo@gmail.com  
 

 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: ROBERTO BATTAGLIA   
Qualifica: GEOMETRA   
Indirizzo: VIA FIUME 8  
Città: SALUGGIA(VC)                                             

CAP: 13040  
Indirizzo e-mail: studiotecnicoprogeo@gmail.com   
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
DA DEFINIRSI A SEGUITO DI APPALTO 
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DOCUMENTAZIONE 
 
 
 
Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 

cantiere la seguente documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 

deve affiggere in cantiere - art. 99,D.Lgs. n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
 - Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
-      Elenco nominativo lavoratori della ditta con tesserino identificativo con foto. 
 
 
Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
  - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche. 
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Telefoni ed indirizzi utili Saluggia 

Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
 
Comando Vigili del Fuoco    chiamate per  soccorso: tel. 115 
 
Pronto Soccorso tel. 118 
 
Servizio Ambulanze tel. 118 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
- L’ area di cantiere e’ dislocata  in area centrale dell’ abitato di Saluggia come meglio identificata 
nell’ allegata planimetria di cantiere. 
 
 
 

 
DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’intervento consiste principalmente in: 
 
 
-Scavi di sbancamento, posa  di sottoservizi e successiva realizzazione di nuova 
pavimentazione in cubetti di porfido ed opere accessorie di riqualificazione 
della Via Roma. 
 
IL PRESENTE DOCUMENTO E’ PARTE INTEGRANTE DEL PROGETTO POSTO A 

BASE DI GARA.  
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 
 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’area di cantiere, attualmente gia’ delimitata da fabbricati esistenti sara’, nei lati terminali di via 
Roma, circoscritta da rete metallica su appoggi e da rete rossa ad alta visibilità, rendendola 
inaccessibile ai non addetti ai lavori.  

Più in dettaglio, l’intervento verra’ dislocato in diversi step lavorativi con l’installazione di n° 3 

cantiere temporaneo e mobile secondo la progressione lineare da Via Lusani a Via Crescentino 

in particolare: 

1° step- tratto da Via Lusani a Via don Rampella; 

2° step- tratto da Via don Rampella al Condominio” San Bonaventura”; 

3° step- tratto terminale da Condominio” San Bonaventura” ad incrocio con Via G.B. Demaria. 

 
 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 
 
-EDIFICI CONFINANTI; 
-CAVIDOTTI DI ENERGIA ELETTRICA PUBBLICA E PRIVATA; 
-ACQUA POTABILE; 
-FOGNATURA. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Manufatti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da parte di 
mezzi d'opera (gru, autocarri,ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. 
Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli 
specifici richiesti dalla presenzadel particolare fattore ambientale. 
 

2) segnale:  Cartello; 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
IL CANTIERE SARA’ CHIUSO AL TRAFFICO VEICOLARE E PEDONALE DEI NON ADDETTI. 
PARTICOLARE ATTENZIONE VERRA’ RISERVATA AI SOTTOSERVIZI e IMPIANTI ELETTRICI CHE NON 
VENGONO INTERESSATI DALL’ INTERVENTO.  
 
 
 
 
 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le lavorazioni che si svolgeranno richiederanno l’utilizzazione di macchine con emissione sonore rilevanti: 

martello demolitore, pala meccanica, ecc. pertanto nell’impiego di tali attrezzature dovranno essere 

osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali. 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 
Assenti caratteristiche di rilievo. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Inizialmente per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non e’ praticamente realizzabile la recinzione 
completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di 
accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono 
costituire pericolo. 
Successivamente la demolizione dei manufatti, l'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante 
recinzione robusta e duratura, munita di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti 
che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, 
oppure ,uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben 
visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione 
deve comunque essere prevista per le ore notturne. 
 

2) segnale:  Cartello; 
 

Viabilità principale di cantiere 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e 
sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
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Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti 
opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il 
personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.  
 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
    
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di carico e scarico andranno posizionate: a) nelle aree periferiche del cantiere per non essere d'intralcio con le 
lavorazioni presenti; b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni; 
c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi 
su postazioni di lavoro fisse. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Zone di deposito attrezzature 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in prossimità 
degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Zone di stoccaggio materiali 
     
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro 
accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, 
quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire 
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, sideve 
provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
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Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 
 

Zone di stoccaggio dei rifiuti( piazz.le comunale di via Don Carra) 
   
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. 
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i 
lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
 
 

Recinzioni di cantiere 
    
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 
lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia 
alle intemperie. 
 

 

Baracche 
 
Verra’ posizionata Baracca di cantiere prefabbricata posta nella nuova p.zza di via Roma: 
Misure Preventive e Protettive generali   
1) Posti di lavoro: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere 
chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in 
caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 
impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori 
non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare 
immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devon oessere eliminati 
rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di 
lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale 
ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale pertutelare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti,delle pareti e dei soffitti nei locali 
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione 
devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro 
e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora 
vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, 
regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionatiin modo da costituire un 
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pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero 
essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratoriche effettuano questo lavoro nonché per i 
lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati 
dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti; 3) le porte ed i 
portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide 
delle porte e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è datemere che i lavoratori possano essere feriti se 
una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 
 

 
 
 

Segnaletica di sicurezza 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di 
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 
sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che 
potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni 
relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e 
sicurezza. 
 

 

Attrezzature per il primo soccorso 
 
 
Misure Preventive e Protettive generali:   
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;( posto nella baracca di cantiere) 

Prescrizioni Organizzative: 
Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili monouso;  2) Un flacone di soluzione cutanea 
di iodopovidone al 10% diiodio da 125 ml ;  3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) Una 
compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Una 
pinzettada medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) Una confezione di cerotti di varie misure 
pronti all'uso;  9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  12) Un 
laccio emostatico;  13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) 
Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 
 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera paraschizzi;  
3) Un flacone disoluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio 
cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due compresse di garzasterile 18 x 
40 in buste singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) Una confezione di rete 
elastica di misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due confezionidi cerotti di varie misure pronti all'uso;  
12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto 
uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccoltadi rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione 
della pressione arteriosa. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE  
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Servizi igienici e  locale spogliatoio 
Realizzazione di impianto di messa a terra ed elettrico del cantiere 
Realizzazione della viabilità del cantiere 
Smobilizzo del cantiere. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (fase) 
 
Allestimento di un area recintata con l’ individuazione di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei 
materiali e zone per l'istallazione di impianti fissi di cantiere.  
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Cartello; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdruccioloe imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherinaantipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 

Servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (fase) 
 
Installazione di w.c. prefabbricato e  collegamento scarico con pozzetto di scarico acque reflue. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherinaantipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Realizzazione di impianto di messa a terra ed elettrico (fase) 
Realizzazione dell’impianto di messa a terra, unico per l’intera area di cantiere e composto, essenzialmente, da elementi di 
dispersione(puntazze) dai conduttori di terra e dai conduttori di protezione. 
A questi si aggiungono i conduttori equipotenziali destinati alla messa a terra delle masse e delle eventuali masse estranee. 
Macchine utilizzate: 
1)  
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per “elettricista/ciclo completo)”; 
b) Vibrazioni per elettricista; 
c) Elettrocuzione. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) scanalatrice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;  
 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separati corredati da apposita 
segnaletica. 
PER AGEVOLARE LA CORCOLAZIONE VEICOLARE DELLE ABITAZIONI ADIACENTI LE LAVORAZIONI 

VERRANNO DISLOCATE IN DIVERSI STEP LAVORATIVI CON L’INSTALLAZIONE DI N° 3 AREE DI CANTIERE 

TEMPORANEE SECONDO LA PROGRESSIONE LINEARE DA VIA LUSANI A VIA CRESCENTINO( COME 

MEGLIO EVIDENZIATE NELLA PLANIMETRIA DI CANTIERE) 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherinaantipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolevole imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 
 
 
 

FASE 1- DEMOLIZIONI  
 
 
La Lavorazione e’ suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
 
 
Rimozione di pozzetti di ispezione e opere d’arte; 
Scavo di splateamento e movimento terra. 
 

 
 

 
 

RIMOZIONE DI POZZETTI DI ISPEZIONE E OPERE D’ARTE 
 
Rimozione di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
Macchine utilizzate: 

1) dumper; 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione pozzetti di ispezione e opere d’arte; 

MISURE PREVENTIVE E Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
DPI: addetto alla rimozione pozzetti di ispezione e opere d’arte; 

 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivoloed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamento, cadute a livello;  
b) Rumore per “idraulico”; 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
polveri. 
 
 

SCAVI DI SPLATEAMENTO E MOVIMENTI TERRA 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi: 

Movimento macchine operatrici; 
Deposito provvisorio materiali di scavo; 
Carico e rimozione materiali di scavo; 
Interventi con attrezzi manuali per regolarizzazione superficie di scavo e pulizia 

 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore o altri mezzi meccanici; 
3) Utensili manuali di uso comune. 
 
Per le attrezzature di lavoro accorrera’ attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso ed attenersi alle istruzioni 

riportate nelle allegate schede specifiche. 
 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivoloed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
polveri.  
 

 

FASE 2- OPERE DI NUOVA REALIZZAZIONE 
 
 
La Lavorazione e’ suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

 
 
Posa di tubazioni per condutture elettriche; 
Posa di pozzi perdenti e linea acque bianche; 
Predisposizione impianto elettrico di illuminazione pubblica; 
Getto di calcestruzzo per sottofondi e letti di posa; 
Posa di cubetti di pietra e lastre di luserna; 
Posa terminali impianti elettrico e idraulico; 
Arredo urbano. 
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POSA DI TUBAZIONI PER CONDUTTURE ELETTRICHE (Fase) 
 
Posa di corrugati destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, 
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 
Macchine utilizzate: 

1) Dumper; 
2) Escavatore. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 
Addetto alla posa di corrugati destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata 
MISURE PREVENTIVE E Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
DPI: addetto alla formazione di condutture elettriche; 

 
 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamento, cadute a livello; 
b) Rumore per “Idraulico” 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)Attrezzi manuali; 
b)Trapano elettrico. 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri. 
 
 

POSA DI POZZI PERDENTI E LINEA ACQUE BIANCHE (Fase) 
 
Posa di POZZI PERDENTI  e di linee acque bianche ,in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, 
previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
Macchine utilizzate: 

1) Dumper; 
2) Escavatore; 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di elementi prefabbricati in scavo a sezione obbligata; 

MISURE PREVENTIVE E Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
DPI: addetto alla formazione di condutture elettriche; 

 
 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) ortoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
c) Scivolamento, cadute a livello; 
d) Rumore per “Idraulico” 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)Attrezzi manuali; 
b)Trapano elettrico. 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri. 
 
 
 
 
 
 

PREDISPOSIZIONE IMPIANTO ELETTRICO DI ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA( fase) 
 
Scavo a sezione obbligata, posa di pozzetto d’ispezione in calcestruzzo cementizio, chiusino in ghisa  e posa 
di blocco di fondazione per palo. 
 
Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla predisposizione di impianto elettrico di illuminazione pubblica; 
MISURE PREVENTIVE E Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
DPI: addetto alla predisposizione; 

 
 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per” operaio polivalente”; 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice. 
c) Gruppo elettrogeno 

 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
polveri. 
 
 
 

GETTO DI CALCESTRUZZO PER SOTTOFONDI E LETTI DI POSA 
(Fase) 
 
Formazione di sottofondo stradale con posa di rete elettrosaldata e getto calcestruzzo eseguito direttamente 
con autobetoniera con apposita canaletta. 
 
Macchine utilizzate: 

1) autobetoniera; 
 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d’arte in lavori stradali; 

Addetto alla esecuzione di getti in calcestruzzo per lavori stradali 
MISURE PREVENTIVE E Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
DPI: addetto alla rimozione pozzetti di marciapiedi; 

 
 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 



OPERE DI RIQUALIFICAZIONE AREA IN VIA ROMA 

 

 - Pag. 23 

 
 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Gruppo elettrogeno; 
c) Vibratore elettrico. 
 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
polveri, movimentazione dei carichi, irritazione cutanee. 
 
 
 

 

 

 POSA DI CUBETTI IN PORFIDO E LASTRE LUSERNA( fase) 
 
Realizzazione di massicciata con cubetti di porfido e lastre luserna marciapiedi; 
Macchine utilizzate: 

1) Dumper; 
2) autocarro 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di cordoli e opere d’arte; 

Addetto alla posa in opera di cordoli e pavimentazioni  
MISURE PREVENTIVE E Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
DPI: addetto alla posa di cordoli; 

 
 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
polveri. 
 

POSA TERMINALI IMPIANTI ELETTRICO E IDRAULICO( fase) 
 
Posa di terminali impianto elettrico(pali luce) e idraulico(idranti e fontana),  
Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di manufatti ; 
Addetto alla sistemazione di area urbana. 
MISURE PREVENTIVE E Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
DPI: addetto alla messa in dimora di manufatti; 

 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per” operaio polivalente”; 



OPERE DI RIQUALIFICAZIONE AREA IN VIA ROMA 

 

 - Pag. 24 

 
 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
d) Attrezzi manuali; 
e) Scala semplice. 
f) Cestello. 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
polveri. 
 
 

ARREDO URBANO( fase) 
 
Sistemazione di area urbana mediante la posa di arredo urbano( CESTINI PALETTI DISSUASORI),  
Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di arredi urbani; 
Addetto alla sistemazione di area urbana per la posa arredi urbani. 
MISURE PREVENTIVE E Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
DPI: addetto alla messa in dimora di arredi urbani; 

 
 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore per” operaio polivalente”; 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
g) Attrezzi manuali; 
h) Scala semplice. 

 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
polveri. 
 
 
 
 
 
 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3)     Incendi ed esplosioni; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) M.M.C. (elevata frequenza); 
6) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
7) Punture, tagli, abrasioni; 
8) Rumore; 
9) Vibrazioni. 
 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
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Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello,  
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo 

del cantiere;  
Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracatocorrettamente;  
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo perpilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) 
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzatureo 
materiali durante la manovra di richiamo. 
 

b) Nelle lavorazioni: nella demolizione fabbricati. nello scarico di lastre e cubetti  in pietra.  
Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il 
cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

 
 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 

cantiere; realizzazione di impianti elettrici di pubblica illuminazione 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) 
abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
RISCHIO: "Incendi ed esplosioni" 
Descrizione del Rischio: 
lesioni provocate da incendi/esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimita’ di materiali, sostanze o prodotti 
infiammabili 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo dei espletamento, a sezione obbligata e a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Assicurarsi che nella zona non vi sonio cavi, tubazioni ecc, interrate interessate al passaggio di corrente elettrica gas e acqua. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
RISCHIO: "Investimento e ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall’investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: allestimento dell area di cantiere, formazione di fondazione stradale, cordoli, posa di cubetti e 

lastre di pietra, e di piante. 
Prescrizioni Organizzative: 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali dirisulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 
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RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni:  

Prescrizioni Organizzative: 
Durante i lavori di demolizione e rimozione copertura eternit, scarificazione e scavo si deve provvedere a ridurre il 
sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione 
dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 
RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti 
superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: trasporto di lastre e cubetti pietra,  

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: trasporto di lastre e cubetti pietra, arredi urbani 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura,umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: posa di rete elettrosaldata, taglio di pietra a spacco.; 

Prescrizioni Esecutive: 
I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 
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RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; Realizzazione 
di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Smobilizzo del 
cantiere; formazione di fondazione stradale, cordoli posa di lastre in pietra, cubetti,  

b) Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozionedi metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodidi riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimentodel rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale,quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali,dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree,dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

 
RISCHIO: Vibrazioni per carpentiere ed elettricista 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico 
del cantiere getto di calcestruzzo per lavori stradali e opere in c.a.;  

b)  
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono laminore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodidi riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Gruppo elettrogeno; 
4) Martello demolitore pneumatico; 
5)    Smerigliatrice angolare(flessibile), 
6)    Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
7)    Betoniera a bicchiere; 

 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea  
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle 
tavole che compongono ilpiano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il 
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare dinon 
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 
rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) in 
dumenti protettivi. 

 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificareil corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte 
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonaregli utensili nei passaggi ed assicurarli 
da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 
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Gruppo elettrogeno 
Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di energia elettrica per l’alimentazione di attrezzature ed 
utensili del cantiere 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Scoppio; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertarsi dell'integrità e dell'efficacia del rivestimento fonoassorbente;  2) Accertati dell'integrità dei tubi 
e delleconnessioni dell'impianto idraulico;  3) Accertati che sulla centralina idraulica, e/o immediatamente a valle della 
mandata, sia presente un efficiente manometro per il controllo della pressione idraulica;  4) Assicurati che la macchinasia 
posizionata in luoghi sufficientemente aerati e che le tubazioni di allontanamento dei gas di scarico non interferiscano con prese 
d'aria di altre macchine o di impianti di condizionamento;  5) Delimita l'area di lavoro esposta a livello dirumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Provvedi a verificare frequentemente l'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  2) 
Qualora dovesse essere necessario intervenire su parti dell'impianto idraulico, adoperati preventivamenteper azzerare la 
pressione nell'impianto stesso;  3) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme 
libere in adiacenza della macchina;  4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore dilavoro, di malfunzionamenti o 
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motoresia spento e non riavviabile da 
terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
otoprotettori; d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 
 

 
Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l'efficienza del dispositivo di 
comando;  3) controllarele connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità 
elevato. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) utilizzare il 
martello senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interromperel'afflusso dell'aria nelle pause di 
lavoro e scaricare la tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;  3) 
controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
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Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 
cui funzione è quella di tagliare,smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 
eseguire;  3)controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 
verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco; 5) interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali; d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

Vibratore elettrico per calcestruzzo  
Il vibratore elettrico per calcestruzzo e’ un attrezzo da cantiere per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 
eseguire;  3)controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 
verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco; 5) interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali; d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
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Betoniera a bicchiere 
Macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute,per produzione di calcestruzzi di piccole quantita’. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
3)     Elettrocuzione; 
4)     Getti e schizzi; 
5)     Inalazione di polveri e fibre 
6)     Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificareil corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte 
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonaregli utensili nei passaggi ed assicurarli 
da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 

 
 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
 
1) Autocarro; 
3) Autogrù; 
4) Carrello elevatore; 
5) Dumper; 
6) Escavatore; 
7) Pala meccanica; 
8) Rullo compressore; 
9)     Autobetoniera. 

 
 
 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimandaal documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
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Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozionedi metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodidi riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimentodel rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale,quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci,dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabinadi un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomoin prossimità dei posti di lavoro;  4) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non 
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro 
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto;  9) noncaricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta 
chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare 
tempestivamente eventuali graviguasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

 
 
 
 
Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 
di componenti di macchine, di attrezzature,di parti d'opera ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimandaal documento di valutazione specifico. 
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Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozionedi metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodidi riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimentodel rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale,quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsie le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei 
comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia 
posizionatain modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la 
presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita 
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nellamovimentazione del carico, 
posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6) 
illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamenteeventuali malfunzionamenti o situazioni 
pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e 
olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento enon fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio 
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarieal 
reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 
macchina. 
 
 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

 
 
Carrello elevatore 
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico 
di merci dagli autocarri. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
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5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimandaal documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozionedi metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodidi riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimentodel rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale,quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono laminore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodidi riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedio parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(parte seduta del lavoratore). 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsie le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il funzionamento 
dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed 
il girofarosiano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i 
rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere 
basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variaredel percorso;  4) non 
apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6) effettuare i depositi in maniera 
stabile;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammetterea bordo della macchina altre persone;  9) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e 
olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motorespento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per 
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 
transitare a passo d'uomoin prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed 
azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie alreimpiego della 
macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore carrello elevatore; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 
 

 
 
Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimandaal documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozionedi metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodidi riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimentodel rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale,quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali,dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree,dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono laminore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodidi riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedio parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare 
l'efficienza dei gruppi otticiper lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4) 
verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilitàdel 
mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
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Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  
2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il 
cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere 
sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandida grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  9) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10) durante i 
rifornimenti spegnereil motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e 
pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguirela manutenzione 
secondo le indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 
 

 
 
Escavatore  
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice, Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimandaal documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozionedi metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodidi riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimentodel rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale,quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali,dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree,dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono laminore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodidi riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
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Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedio parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) 
controllare i percorsie le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatoreacustico e 
il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la 
visibilità del posto di guida;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impiantooleodinamico in genere;  9) controllare 
l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi;  10) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;  11) 
verificare la presenza di una efficace protezione del postodi manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) 
chiudere gli sportelli della cabina;  4) utilizzare gli stabilizzatori ove presenti;  5) mantenere sgombra e pulita la cabina;  6) 
mantenere stabile il mezzo durante la demolizione;  7) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  
8) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima discendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  9) 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 
stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisionee manutenzione 
seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
maschera;  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

 
 
 
Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimandaal documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozionedi metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodidi riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimentodel rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale,quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali,dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree,dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
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7) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono laminore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodidi riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedio parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici 
per le lavorazioniin mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, 
il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportellidel vano 
motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di 
lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenzadi una efficace protezione del posto di 
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) 
non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con labenna abbassata;  5) non caricare 
materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro 
transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulitoil posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 
motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2) 
pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguirele operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

 

 
 
 

Rullo compressore 
Il rullo compressore e’ una macchina, utilizzata prevalentamente nei lavori stradali, costituita da un corpo semovente, la cui 
traslazione e contemporanea compasttazione del terreno, avviene mediante due o tre cilindri metallici(la cui rotazione permette 
l’avanzamento della macchina) adeguatamente pesanti, lisci o,eventualmente (solo per compattazione di terreno) dotati di punte per 
un’azione a maggior profondita’. 

 Nei lòavori 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
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dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimandaal documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozionedi metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodidi riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimentodel rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale,quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali,dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree,dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono laminore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodidi riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedio parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici 
per le lavorazioniin mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, 
il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportellidel vano 
motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di 
lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenzadi una efficace protezione del posto di 
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) 
non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con labenna abbassata;  5) non caricare 
materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro 
transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulitoil posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 
motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2) 
pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguirele operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
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Autobetoniera 
L’ autobetoniera e’ un mezzo d’opera su gomma destinata al trasporto di calcestruzzi dalla centrale del betonaggio fino al cantiere. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimandaal documento di valutazione specifico. 
 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozionedi metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodidi riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimentodel rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale,quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i per corsie le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei 
comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia 
posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la 
presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col giro faro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita 
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del 
carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  
6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o 
situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da 
grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento  e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio 
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarieal 
reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 
macchina. 
 
 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 

EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Vibratore elettrico per calcestruzzo Getto di calcestruzzo per opere d’arte in lavori stradali 81.00 

Gruppo elettrogeno Getto di calcestruzzo per opere d’arte lavori stradali 80.8 

Betoniera a bicchiere Cordoli, posa di lastre e cubetti  80.50 

Martello demolitore pneumatico Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi 
meccanici. 98.7 

 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere. 97.7 

   

   

   

   

 
 

MACCHINA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

   

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Realizzazione della viabilità del cantiere; Smobilizzo del 
cantiere;  77.9 

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Smobilizzo del cantiere; Montaggio di travi in legno. 81.6 

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2 

   

Escavatore con pinza demolitrice Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi 
meccanici. 92.2 

   

Rullo e pala Realizzazione di fondazione stradale  84.6 

Dumper Allestimento di cantiere , scavo a mano, rimozione pozzetti, posa di lastre 86.00 
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MACCHINA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

e cubetti in pietra 

   

Autobetoniera Getto di calcestruzzo per opere d’arte in lavori stradali 83.1 

 
 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
 
Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti ancora "da coordinare". 

 



OPERE DI RIQUALIFICAZIONE AREA IN VIA ROMA 

 

 - Pag. 43 

 
 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Attualmente e’ prevista unica ditta esecutrice.  
 
 
 

 
 

ANALISI DEI COSTI DELLA  SICUREZZA 

 
Per valutare i costi al fine di eseguire i lavori in sicurezza all’interno del cantiere si sono prese in considerazione le 
tematiche dell’appalto e si sono suddivisi i costi tenendo conto di quelli relativi alla Sicurezza generale e quelle di fase. 
 
Si premette che parti delle voci riportate sono solo evidenziazione delle misure di sicurezza ed igiene i cui oneri sono 
già compresi nei prezzi unitari per categoria d’opera. 
 

ANALISI DEI COSTI DI SICUREZZA 

  
 
Recinzione realizzata con profilati metallici e rete in plastica 

Descrizione voce m Unità misura Imp. Unitario Imp. Totale 
Recinzione di cantiere realizzate con profili e rete (fornitura e 
posa). 

100 €/m 13,16 1316,00 

 

Box di cantiere uso servizi igienici 

Descrizione voce m Unità misura Imp. Unitario Imp. Totale 
Noleggio di (fornitura e posa). a corpo    1.980,00 
 

Baracca di cantiere  

Descrizione voce m Unità misura Imp. Unitario Imp. Totale 
Noleggio di barracca(fornitura e posa).,  a corpo    1.720,00 
 
Realizzazione per la rete di forniture acqua 

Descrizione voce Q.tà Unità misura Imp. Unitario Imp. Totale 
Allacciamento idrico alla rete pubblica. 1 a corpo €        500,00 
 
Realizzazione per la rete di fornitura di energia elettrica 

Descrizione voce Q.tà Unità misura Imp. Unitario Imp. Totale 
Linea di alimentazione con cavo tipo H07RN-F o FG1K di 
sezione idonea come da calcolo. 

50 €/m 10,17     508,50 

 
Realizzazione di rete per la messa a terra 

Descrizione voce Q.tà Unità misura Imp. Unitario Imp. Totale 
Treccia per impianto di terra sez. mm2 35 comprensivo scavo, 10 €/m 27,56   275.60 
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posa e reinterro. 
Collegamenti elettrici a terra di parti metalliche compresi 
capicorda e fissaggio. 

10 €/cad. 23,24    232.40 

 

Pacchetto di medicazione 

Descrizione voce N° Unità misura Imp. Unitario Imp. Totale 
Pacchetto di medicazione come da art.28 DPR 303/56.  €/cad.  150,00 
 
Estintore portatile da parete 

Descrizione voce N° Unità misura Imp. Unitario Imp. Totale 
Estintore a polvere da kg 30 carrellato, verificato. 
Nolo per un anno. 

2 €/cad.   260,00 

 
Segnaletica di sicurezza 

Descrizione voce N° Unità misura Imp. Unitario Imp. Totale 
Cartelli vari 

A corpo €/cad. 3 
 
 300.00 

Illuminazione di sicurezza 

Descrizione voce N° Unità misura Imp. Unitario Imp. Totale 
Illuminazione fissa e notturna delle recinzioni 

A corpo €/cad.  
 
 850,00 

 

Dispositivi di protezione individuale 

Descrizione voce N° Unità misura Imp. Unitario Imp. Totale 
Casco, cuffie, occhiali,guanti, scarpe, 

A corpo €/cad.  
 
 850,00 

Delimitazioni varie 

Descrizione voce N° Unità misura Imp. Unitario Imp. Totale 
New jersey fornitura coni per protezione lavori A corpo €/cad.   950,00 
 

Informazione e formazione dei lavorativi e sorveglianza sanitaria 

Descrizione voce N° Unità misura Imp. Unitario Imp. Totale 
Casco, cuffie, occhiali,guanti, scarpe, 

A corpo €/cad.  
 
 1.000,00 

 

Progettazione e dichiarazione di conformità impianti elettrici 

Descrizione voce Imp. Totale 
Progettazione e dichiarazione di conformità impianti elettrici. £ 15% costo impianto.      900,00 
 
Quadro generale al punto di consegna della fornitura elettrica con dispositivi di comando, di protezione e di 

sezionamento 

Descrizione voce mesi Unità misura Imp. Unitario Imp. Totale 
Quadro generale al punto di consegna della fornitura elettrica 
con dispositivi di comando, di protezione e di sezionamento, 
protezione magnetotermica e differenziale fino a 64 A. 

5 €/mese 165,20    826,00 

 
Canaline o elementi di protezione dei ferri  

Descrizione voce m Unità misura Imp. Unitario Imp. Totale 
Canalina di protezione ferri di armatura in PVC. 50 €/m 2,63 131,50 
 
 

TOTALE DEI COSTI RELATIVI ALLA SICUREZZA 

 
Importo Totale  
                                                                                                                                                                             € 12.750,00 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
Il lotto d'intervento non presenta particolari problematicità. Si raccomanda alle ditte che lavorano 
nel cantiere la documentazione in regola. 
 

 

AL PRESENTE PIANO DI SICUREZZA DEVE ESSERE ALLEGATO: 

- DURC 

- POS DELLE DITTE OPERANTI SUL CANTIERE 

- C.C.I.A.A. DELLE DITTE OPERANTI SUL CANTIERE 

- ATTESTATI VARI 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATI: 
 
 
-PLANIMETRIA DI CANTIERE. 
 
-CRONOPROGRAMMA 
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 Comune di SALUGGIA   
     Provincia di VERCELLI 

 

FASCICOLO DELLA 

MANUTENZIONE 
(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV)  

OGGETTO: LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DI VIA ROMA  

COMMITTENTE: COMUNE DI SALUGGIA 

CANTIERE: SALUGGIA VIA ROMA 

  
SALUGGIA,  

 
 

 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 

 
_____________________________________ 

 
 

 

per presa visione 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 

 

 



  

PREMESSA 

Il presente documento è stato redatto ai sensi dell’art.91 e secondo il disposto dell'allegato XVI del Dlg 81/08 

dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione; il fascicolo dovrà quindi essere aggiornato sia in fase di 

esecuzione dei lavori sia al termine degli stessi. 

I lavori presi in considerazione nel presente documento sono esclusivamente quelli di carattere edile rientranti 

nell’ambito di applicazione del D.Lgs 81/08. 

INTRODUZIONE 

Il presente fascicolo dell’opera, realizzato conformemente ai requisiti del D.Lgs 81/08, ha il compito di 

informare sui possibili rischi a cui potrebbero trovarsi esposti gli addetti alle successive attività di manutenzione 

dell’opera in oggetto, definendo altresì le specifiche misure preventive a tutela dei lavoratori che eseguiranno tali 

attività. 

E’ importante chiarire che il fascicolo, in molteplici casi di lavori manutentivi, non sarà l’unico strumento di 

pianificazione e gestione della sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; infatti, stante l’attuale situazione normativa, 

si possono presentare diversi casi: 

a) i lavori di manutenzione saranno tali da comportare la presenza anche non contemporanea di più imprese a 

realizzare i lavori, in tal caso sarà cura del committente nominare un coordinatore per la progettazione, il quale 

tenuto conto delle indicazioni del fascicolo, redigerà il piano di sicurezza per l’opera di manutenzione. Le imprese 

esecutrici prima dell’inizio dei lavori dovranno realizzare il loro Piano Operativo di Sicurezza ai sensi del dlgs 

81/08 

b) i lavori di manutenzione che non rientrano nel caso precedente e sono svolti da imprese o lavoratori 

autonomi esterni, in tal caso gli esecutori dovranno redigere il loro Piano Operativo di Sicurezza per lo specifico 

cantiere tenendo in debito conto le considerazioni del fascicolo. In questo caso il fascicolo potrà essere utilizzato 

dal committente per fornire la doverosa informazione ai sensi della vigente normativa . 

Per questi motivi, le misure inserite nel fascicolo non scendono nel dettaglio delle procedure esecutive che 

dovranno adottare gli addetti alla manutenzione in quanto a questo dovranno provvedere i Documenti per la 

sicurezza precedentemente citati. 

Il Fascicolo per le attività di manutentive previste: definisce i rischi e individua le misure preventive e 

protettive. 

In particolare le misure individuate sono distinte in due casi: 

1.che possono essere messe in esercizio, cioè incorporate alla struttura e che diventeranno di proprietà della 

committenza (definite nel documento U.E. come “attrezzature di sicurezza in esercizio”) 

2.che il committente non intende installare o acquistare, ma che saranno richieste come requisiti minimi 

indispensabili alle imprese che verranno ad eseguire i lavori manutentivi (definite nel documento U.E. come 

“dispositivi ausiliari in locazione”). 

In sostanza il Fascicolo costituisce un’utile guida da consultare ogni qualvolta si devono effettuare interventi 

di ispezione e manutenzione dell’opera. 

Seguendo l’impostazione consigliata dall’Unione Europea il fascicolo è stato impostato in due parti 

fondamentali: 

parte A, che con l’ausilio di una specifica schedatura analizza i rischi e le misure preventive nelle singole 

attività di manutenzione 

parte B , che deve essere compilata e aggiornata da parte della Committenza. 



  

1. INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 
 

1.1 Individuazione dell’opera 

Il progetto di cui al presente fascicolo è relativo all'intervento di “Riqualificazione di Via Roma “ 

L’intervento riguarda le zone opportunamente evidenziate nelle tavole di progetto. 

Pertanto  il  fascicolo  tecnico  riguarderà  solo  gli  interventi  relativi  alla  manutenzione  e/o 

rifacimento degli interventi in progetto sopra descritti. 
 

Natura dell’opera : Lavori di riqualificazione di Via Roma  

Ubicazione : Via Roma 

Durata dei lavori: 4 mesi 
 

2. SOGGETTI COINVOLTI 
 

COMMITTENTE Comune  di  Saluggia 

RESPONSABILE DEI LAVORI Non nominato 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA 

IN FASE DI PROGETTAZIONE 

Geom. BATTAGLIA Roberto 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA 

IN FASE DI ESECUZIONE 

Geom. BATTAGLIA Roberto 

 

 

2.1 Imprese esecutrici 

Per la realizzazione delle opere edili sono intervenute le imprese riportate nello specchietto 

successivo: 
 

Lavori eseguiti Impresa 

Ragione sociale  

Sede legale  

 

Lavori eseguiti Impresa 

Ragione sociale  

Sede legale  

 

Lavori eseguiti Impresa 

Ragione sociale  

Sede legale  

 

Lavori eseguiti Impresa 

Ragione sociale  

Sede legale  



  

PARTE A 
 

ANALISI DEI RISCHI E MISURE DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE 

NELL’ESECUZIONE DI ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE 
 

 

 

3. RISCHI E MISURE PREVENTIVE DELLE ATTIVITÀ DI MANUTENZIONE 
 

In questo capitolo si analizzano nel dettaglio le attività di manutenzione e di gestione che si 

dovranno realizzare per l’intervento in oggetto. 

L’analisi, che riguarda i singoli interventi, fornirà agli addetti alla manutenzione le informazioni 

necessarie per svolgere la propria attività con la massima sicurezza possibile, specialmente in 

relazione ai rischi dell’ambiente in cui si è chiamati ad operare e alle misure di prevenzione messe 

in atto dalla committenza. 

Nella presente analisi, non sono presi in considerazione i rischi propri insiti nello svolgimento 

dell’attività lavorativa di manutenzione in quanto, come evidenziato nell’introduzione, gli stessi e le 

misure di prevenzione e protezione per le specifiche attività devono essere perfettamente conosciuti 

dal personale addetto in quanto già valutati secondo quanto previsto dal D.Lgs 81/08 o all’interno di 

Piani Operativi di Sicurezza che dovranno essere eventualmente realizzati. 

Per questi motivi il presente capitolo è suddiviso in due parti: 

1. una informazione rivolta alle imprese di manutenzione esterne sulle diverse modalità di 

organizzazione dell’attività lavorativa all’interno del cantiere 

2. l’informazione relativa alle attività di manutenzione da realizzare per una buona gestione 

dell’opera. 

3.1 Organizzazione del lavoro per le imprese e i lavoratori autonomi 

Per l’organizzazione delle proprie attività lavorative,  le imprese esterne dovranno  seguire 

quanto previsto dal presente fascicolo. 

3.1.1 Accesso alle aree di lavoro 

L’accesso all'area avverrà tramite la pubblica via Roma e dovrà essere preventivamente 

concordato con l'Amministrazione Comunale. 

I mezzi del personale addetto alle manutenzioni potranno sostare nell'area adibita a parcheggio  

nella Piazza di nuova realizzazione adiacente. 

 
3.1.2 Modalità esecutive delle attività 

Prima di iniziare l’intervento richiesto, l’esecutore prenderà visione dei luoghi in cui svolgerà le 

proprie attività in modo da verificare la presenza di eventuali ulteriori rischi quali ad esempio la 

portata del terreno su cui eventualmente imposterà le opere provvisionali o posizionerà dei mezzi 

d’opera, la presenza di sottoservizi che possano in qualche modo interferire con l'attività che si 

andranno ad intraprendere. 

L’esecutore dovrà realizzare gli interventi di manutenzione previsti, solo dopo aver valutato 

attentamente i rischi a cui saranno sottoposti gli addetti. 



  

Le attività saranno svolte seguendo le prescrizioni imposte dalla normativa vigente in materia di 

tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori coinvolti e dei terzi eventualmente presenti e le 

norme di buona tecnica. 

L’impresa durante l’esecuzione delle operazioni dovrà preoccuparsi affinché non venga 

arrecato danno a persone e/o cose presenti nella zona di intervento. 

3.1.3 Servizi igienici e spogliatoi 

Qualora gli interventi prevedano una permanenza degli operai in loco per alcune giornate 

lavorative sarà necessario predisporre wc chimico e baracca a servizio dei lavoratori 

3.1.4 Deposito e magazzino 

L’area di deposito materiali necessari all’attività lavorativa saranno individuati prima dell’inizio 

dell’attività dall’impresa esecutrice assieme all'Amministrazione comunale. 

Per nessun motivo potranno essere lasciato materiale nelle zone di passaggio e di transito 

esterne alle aree individuate. 

Le zone di stoccaggio dovranno osservare le seguenti prescrizioni minime: 

- essere ben delimitate e segnalate 

- i materiali dovranno essere stoccati in modo stabile e da consentire un’agevole 

movimentazione 

- il deposito temporaneo di avanzi di lavorazione o di rifiuti dovranno essere realizzati 

conformemente alla vigente normativa.( PIAZZALE COMUNALE) 

3.1.5 Presenza di personale esterno all’interno delle aree di lavoro 

Al personale esterno è vietato l’accesso ad aree che non siano interessate dalle attività oggetto 

dell’appalto di manutenzione. 

3.1.6 Utilizzo di impianti 

Nel caso in cui l'impresa per lo svolgimento delle attività preveda di avvalersi di impianti, come 

quello idrico, elettrico ecc.; dovrà fare domanda ai rispettivi Gestori attenendosi alle prescrizioni 

impartite dai gestori. Tali attività come i punti di prelievo dovranno essere collocati all'interno 

dell'area di cantiere. 

L’impresa durante il prosieguo dei lavori si impegna ad avvertire il responsabile della società in 

caso di guasti o rotture dell’impianto. 

3.1.1 Utilizzo di attrezzature di lavoro 

Le attrezzature di lavoro che le imprese utilizzeranno presso il cantiere dovranno essere 

conformi alle normative vigenti ed in buono stato di manutenzione. 

E’ fatto divieto agli esecutori esterni di utilizzare attrezzature di proprietà della Committenza, 

se non previa autorizzazione esplicita. 

3.1.2 Utilizzo di sostanze chimiche o pericolose 

In linea di principio è vietato l'utilizzo di sostanze chimiche e/o pericolose; qualora fosse 

assolutamente necessario l’esecutore utilizzerà le sostanze chimiche o pericolose secondo quanto 

riportato nella loro scheda di sicurezza. 

Tale scheda dovrà essere sempre tenuta sul luogo di lavoro. 

Le sostanze da utilizzare dovranno essere preventivamente sottoposte al direttore di cantiere. 



  

E’ vietato costituire depositi, anche minimi, di sostanze o prodotti pericolosi sul luogo di lavoro 

senza la preventiva autorizzazione del direttore di cantiere. 

3.1.3 Esecuzione di lavori particolari 

L’esecutore dovrà richiedere, secondo i casi, al Responsabile  del Servizio” l’autorizzazione per: 

a) operare su apparecchiature elettriche 

b) effettuare operazioni di saldatura o taglio di qualunque tipo 

c) operare scavi 

d) effettuare qualunque opera di muratura comprese demolizioni, tassellature ecc., 

e) effettuare qualunque altra operazione potenzialmente pericolosa per persone e cose che non 

sia esplicitamente citata nella documentazione di sicurezza preventivamente fornita dal 

Committente. 

Nel caso di utilizzo di fiamme libere o di materiali ad elevata temperatura, il manutentore dovrà 

sempre tenere nei pressi della zona di lavoro, un idoneo estintore. 

3.1.4 Gestione delle emergenze 

Per la gestione dell’emergenza nata da cause dovute all’attività di cantiere sarà l’impresa ad 

attivarsi per gestire l’emergenza. 

Per quanto riguarda i presidi antincendio e di pronto soccorso, l’impresa esecutrice dovrà 

rendere disponibili i propri. 

3.2 Interventi di manutenzione dell’opera 

Si analizzano la manutenzione della piazza, delle strade e dei relativi impianti in quanto oggetto 

dell'intervento. 

3.2.1 Schede degli interventi 

Nelle schede sono definiti i principali rischi previsti per l’intervento manutentivo individuato e 

le misure preventive per ognuno dei punti critici che possono presentarsi. 

Le misure preventive analizzate sono di due tipi: 

 le misure preventive messe in servizio, cioè quelle misure che sono state previste dalla 

Committenza e messe in esercizio durante l’esecuzione dei lavori; 

 le misure preventive ausiliarie, cioè quelle che il Committente non intende o non può 

installare, ma che saranno richieste come requisiti minimi indispensabili alle imprese e/o ai 

lavoratori autonomi che verranno ad eseguire i lavori manutentivi. 



  

SCHEDA: MANUTENZIONI 
 

Descrizione degli interventi 
Tra i lavori di manutenzione sono presi in considerazione i seguenti interventi: 

 

 

Tipo di intervento manutentivo Cadenza per lavori di revisione 

(per lavori di sanatoria e di 

riparazione a guasto) 

Caratteristica operatori 

Sostituzione o rifacimento di porzioni 

di pavimentazione e rivestimenti 

ogni 2 anni manodopera specializzata 

Manutenzione cartellonistica e 

segnaletica orizzontale 

ogni 18 mesi manodopera idonea 

Manutenzione rete scarico acque 

meteoriche 

ogni due anni manodopera specializzata 

Manutenzione ordinaria impianto  di  

pubblica illuminazione 

ogni anno manodopera specializzata 

Manutenzione straordinaria impianto  

di  pubblica illuminazione 

ogni 7 anni manodopera specializzata 

 

Rischi principali: 
 

scivolamento in piano; 

urti e colpi; 

contatti e/o inalazione prodotti pericolosi; 

abrasioni o tagli alle mani 

rumore nell’uso di utensili 

polveri e schizzi 

investimento di mezzi nell'area cantiere 

Misure preventive 

Le misure preventive sono differenziate in base ai singoli interventi manutentivi presi in 

considerazione. Le schede successive riportano tali misure nel dettaglio. 

Informazioni per la ditta esecutrice – operatore sulle caratteristiche del luogo di lavoro 

Il controllo a vista è possibile effettuarlo da terra per quasi tutti gli elementi che possono essere 

oggetto di manutenzione, ad eccezione per l’impianto di illuminazione per cui dovranno essere 

utilizzate idonee apparecchiature. 

Tutti gli interventi manutentivi devono essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. 

L'attività manutentiva deve essere registrata sulle apposite schede del presente fascicolo (alla 

voce aggiornamenti a cura della committenza), e al termine della stessa deve essere mantenuto 

ordine e pulizia nei luoghi di lavoro. 



 
 

 

 

Scheda Tipo di intervento Cadenza intervento 

1 Sostituzione o rifacimento di porzioni di pavim. e rivestimenti Quando necessario 

Informazioni per la ditta esecutrice 
La presente scheda si applica alle operazioni di rimozione, di sostituzione o rifacimento di porzioni di 

pavimentazione di cubetti in porfido I pedoni non potranno accedere alle zone interessate dai lavori, che dovranno essere 

adeguatamente delimitate . 

Qualora l’intervento riguarda estese porzioni del piazzale potrà essere valutata in accordo con l’ufficio tecnico 

comunale la chiusura al transito veicolare della strada per il tempo necessario ad eseguire l’intervento.  Dovrà inoltre 

essere valutata con l'ufficio tecnico l'eventuale interazione con impianti presenti nell'area di intervento 

 

Informazioni per la ditta esecutrice 
Situazione Rischio 

Esecuzione Attività Elettrocuzione per contatto con impianti in tensione. 

Elettrocuzione durante l’utilizzo dell’impianto elettrico del committente. 

Lesioni per contatto con macchine 
Scivolamenti in piano 

Piccoli schiacciamenti e tagli alle mani 

Investimento di persone durante la realizzazione dell’attività lavorativa 

 

Informazioni per la ditta esecutrice 
Situazione Rischio 

Esecuzione Attività inalazione 

Lesioni per contatto con macchine 

Scivolamenti in piano 

schiacciamenti e tagli alle mani 

Investimento di persone durante la realizzazione dell’attività lavorativa 

Caduta da postazione sopraelevata 

 

Misure di prevenzione, dispositivi in esercizio ed in locazione 

Punti Critici Misure preventive messe in 
esercizio 

Misure preventive ausiliarie 

Accesso al posto di lavoro Si accede dagli ingressi esistenti 

Non  è  prevista  alcuna  specifica  misura 

preventiva 

Non previste 

Protezione dei posti di lavoro Non previste Non previste 

Protezioni collettive e relativi ancoraggi Non previste Non previste 

Protezioni individuali e relativi ancoraggi Non previste Non previste 

Attrezzature di lavoro Il Committente per la presente attività 

non metterà a disposizione proprie 

attrezzature. 

A cura dell’esecutore dei lavori 

Alimentazione energia Utilizzare impianto esistente Non previste 

Illuminazione Utilizzare impianto esistente Non previste 

Movimentazione componenti Non previste La  movimentazione  dei  materiali  avverrà 

preferibilmente mediante mezzi meccanici 

Approvvigionamento materiali/macchine Non previste Non previste 

Prodotti pericolosi Non previste Non previste 

Interferenze e protezione terzi Non previste Prima dell’inizio dell’attività il responsabile 

della sicurezza provvederà a segnalare le 

zone di intervento 

Segnaletica di sicurezza Non previste Nastro a strisce bianche e rosse – 

Transenne 

Dispositivi di protezione 

individuali 

Gli addetti che eseguiranno l’attività manutentiva dovranno essere dotati di regolari 

Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) idonei alle situazioni di rischio 
presenti. 

Modalità operative e istruzioni 

per la sicurezza 

Non previste 

Macchine e impianti Il manutentore non deve intervenire su macchine e impianti presenti nell'area. Per ogni 

tipo di problema che si dovesse presentare dovrà contattare il referente della ufficio 

tecnico comunale 

Elaborati di riferimento Disegni esecutivi 

Schede tecniche di riferimento materiali vernici solventi... 

Note Nessuna 

Scheda Tipo di intervento Cadenza intervento 

2 Manutenzione cartellonistica e segnaletica orizzontale Quando necessario 



 
 

 

Informazioni per la ditta esecutrice 
La presente scheda si applica alle operazioni di manutenzione, verifica, ripristino e ritinteggiatura della cartellonistica e della segnaletica 

orizzontale 
 

 

 

 

 

 

Informazioni per la ditta esecutrice 
Situazione Rischio 

Esecuzione Attività inalazione 

Lesioni per contatto con macchine 

Scivolamenti in piano 

schiacciamenti e tagli alle mani 

Investimento di persone durante la realizzazione dell’attività lavorativa 

Caduta da postazione sopraelevata 

 

Misure di prevenzione, dispositivi in esercizio ed in locazione 

Punti Critici Misure preventive messe in 
esercizio 

Misure preventive ausiliarie 

Accesso al posto di lavoro Si accede dagli ingressi esistenti 

Non  è  prevista  alcuna  specifica  misura 

preventiva 

Non previste 

Protezione dei posti di lavoro Non previste Non previste 

Protezioni collettive e relativi ancoraggi Non previste Non previste 

Protezioni individuali e relativi ancoraggi Non previste Non previste 

Attrezzature di lavoro Il Committente per la presente attività 

non metterà a disposizione proprie 

attrezzature. 

A cura dell’esecutore dei lavori 

Alimentazione energia Utilizzare impianto esistente Non previste 

Illuminazione Utilizzare impianto esistente Non previste 

Movimentazione componenti Non previste La  movimentazione  dei  materiali  avverrà 

preferibilmente mediante mezzi meccanici 

Approvvigionamento materiali/macchine Non previste Non previste 

Prodotti pericolosi Non previste Non previste 

Interferenze e protezione terzi Non previste Prima dell’inizio dell’attività il responsabile 

della sicurezza provvederà a segnalare le 

zone di intervento 

Segnaletica di sicurezza Non previste Nastro a strisce bianche e rosse – 

Transenne 

Dispositivi di protezione 

individuali 

Gli addetti che eseguiranno l’attività manutentiva dovranno essere dotati di regolari 

Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) idonei alle situazioni di rischio 
presenti. 

Modalità operative e istruzioni 

per la sicurezza 

Non previste 

Macchine e impianti Il manutentore non deve intervenire su macchine e impianti presenti nell'area. Per ogni 

tipo di problema che si dovesse presentare dovrà contattare il referente della ufficio 

tecnico comunale 

Elaborati di riferimento Disegni esecutivi 

Schede tecniche di riferimento materiali (colle, malte) 

Note Nessuna 

 



 
 

 

 

Scheda Tipo di intervento Cadenza intervento 

3 Manutenzione rete scarico acque meteoriche Ogni due anni 

Informazioni per la ditta Esecutrice 

La presente scheda si applica alle operazioni di manutenzione, verifica ed eventuale ripristino della rete di scarico 

delle acque meteoriche 

 

Informazioni per la ditta esecutrice 
Situazione Rischio 

Esecuzione Attività Lesioni per contatto con macchine 

Scivolamenti in piano 
schiacciamenti e tagli alle mani 
Investimento di persone durante la realizzazione dell’attività lavorativa 

 

Misure di prevenzione, dispositivi in esercizio ed in locazione 

Punti Critici Misure preventive messe in 
esercizio 

Misure preventive ausiliarie 

Accesso al posto di lavoro Si accede dagli ingressi esistenti 

Non  è  prevista  alcuna  specifica  misura 

preventiva 

Non previste 

Protezione dei posti di lavoro Non previste Non previste 

Protezioni collettive e relativi ancoraggi Non previste Non previste 

Protezioni individuali e relativi ancoraggi Non previste Non previste 

Attrezzature di lavoro Il Committente per la presente attività 

non metterà a disposizione proprie 

attrezzature. 

A cura dell’esecutore dei lavori 

Alimentazione energia Utilizzare impianto esistente Non previste 

Illuminazione Utilizzare impianto esistente Non previste 

Movimentazione componenti Non previste La  movimentazione  dei  materiali  avverrà 

preferibilmente mediante mezzi meccanici 

Approvvigionamento materiali/macchine Non previste Non previste 

Prodotti pericolosi Non previste Non previste 

Interferenze e protezione terzi Non previste Prima dell’inizio dell’attività il responsabile 

della sicurezza provvederà a segnalare le 
zone di intervento 

Segnaletica di sicurezza Non previste Nastro a strisce bianche e rosse – 

Transenne 

Dispositivi di protezione 

individuali 

Gli addetti che eseguiranno l’attività manutentiva dovranno essere dotati di regolari 

Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) idonei alle situazioni di rischio 

presenti. 

Modalità operative e istruzioni 

per la sicurezza 

Non previste 

Macchine e impianti Il manutentore non deve intervenire su macchine e impianti presenti nell'area. Per ogni 

tipo di problema che si dovesse presentare dovrà contattare il referente della ufficio 

tecnico comunale 

Elaborati di riferimento Disegni esecutivi 

Schede tecniche di riferimento materiali 

Note Nessuna 

 



 
 

 

 

Scheda Tipo di intervento Cadenza intervento 

4 Manutenzione Impianto Pubblica Illuminazione  semestrale 

Informazioni per la ditta esecutrice 
La presente scheda si applica alle operazioni di manutenzione e controllo dei corpi illuminanti e dei punti luce con 

sostituzione degli elementi danneggiati o mal funzionanti . Per l’esecuzione delle attività potranno essere utilizzati diversi tipi di 

attrezzature. Le operazioni potranno svolgersi anche in postazione sopraelevata. 

 

Informazioni per la ditta esecutrice 
Situazione Rischio 

Esecuzione Attività caduta dall’alto di persone; 

caduta dall'alto di materiali; 

scivolamento o caduta in piano o nell’uso di scala portatile; 

abrasioni, schiacciamenti e tagli alle mani; 

elettrocuzione da utensili e da impianto 

 

Misure di prevenzione, dispositivi in esercizio ed in locazione 

Punti Critici Misure preventive messe in 
esercizio 

Misure preventive ausiliarie 

Accesso al posto di lavoro Si accede dagli ingressi esistenti 

Non è prevista alcuna specifica  misura 

preventiva 

Non previste 

Protezione dei posti di lavoro Non previste Per i lavori da svolgere in altezza il 

manutentore dovrà utilizzare sempre idonee 

attrezzature, in particolare trabattelli o ponti su 

ruote per le lavorazioni in quota; non è 

consentito utilizzare scale anche doppie per 

altezze di lavoro superiori ai due metri. 

Protezioni collettive e relativi ancoraggi Non previste Non previste 

Protezioni individuali e relativi ancoraggi Non previste Non previste 

Attrezzature di lavoro Il Committente per la presente attività 

non metterà a disposizione proprie 

attrezzature. 

A cura dell’esecutore dei lavori 

Alimentazione energia Utilizzare impianto esistente Utilizzare utensili a doppio isolamento;  

evitare cavi e prolunghe sulle vie di transito 

disattivare la corrente per interventi su parti in 
tensione, 

accertandosi sempre che non venga riattivata da 

terzi (usare cartelli o chiudere il quadro a monte 

dell’intervento con chiave). 

Illuminazione Utilizzare impianto esistente Non previste 

Movimentazione componenti Non previste Non previste 

Approvvigionamento materiali/macchine Non previste Non previste 

Prodotti pericolosi Non previste Non previste 

Interferenze e protezione terzi Non previste La zona di intervento dovrà sempre essere resa 

inaccessibile agli estranei mediante idonee 

transenne con apposto cartello di divieto di 

accesso. 

Segnaletica di sicurezza Non previste Nastro a strisce bianche e rosse – 

Cartello di divieto di accesso all’interno 

delle zone operative. 

Dispositivi di protezione 
individuali 

Gli addetti che eseguiranno l’attività manutentiva dovranno essere dotati di regolari 
Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) idonei alle situazioni di rischio 

presenti. 

Modalità operative e istruzioni 
per la sicurezza 

Non previste 

Macchine e impianti Il manutentore non deve intervenire su macchine e impianti presenti nell'area. Per ogni tipo 
di problema che si dovesse presentare dovrà contattare il referente della ufficio tecnico 

comunale 

Elaborati di riferimento Disegni esecutivi 

Note Nessuna 

 



 
 

 

Ulteriori Misure preventive 

Le misure preventive sono differenziate in base ai singoli interventi manutentivi presi in 

considerazione. 

In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di 

lavoro, apporre un cartello monitore, selezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti 

che possano interferire con la zona di lavoro (rendendo inaccessibili i dispositivi di sezionamento, 

verificando l’assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata). 

Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. Anche 

l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 

Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 

- l'efficienza delle attrezzature dei mezzi di protezione; 

- l'assenza di parti attive con pericolo di contatti accidentale, fuori dalla zona di intervento; 

- la corretta posizione di intervento dell’addetto ai lavori. 

Tutti gli interventi manutentivi devono essere realizzati nel rispetto delle norme esistenti. 

L'attività manutentiva deve essere registrata sulle apposite schede del presente fascicolo (alla 

voce aggiornamenti a cura della committenza) e al termine della stessa deve essere mantenuto 

ordine e pulizia nei luoghi di lavoro. 



 
 

 

PARTE B 
 

ESECUZIONE DELLE ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE 
 

 

 

4. LA GESTIONE DELLA MANUTENZIONE DELL’OPERA 
 

L’affidamento degli incarichi di manutenzione dell’opera spetta all'amministrazione comunale. 

Il documento dell’U.E. prevede che all’interno del fascicolo siano riportate anche le indicazioni 

delle ditte che saranno incaricate per l’effettuazione dei diversi interventi. 

Risulta quindi opportuno per il gestore dell’opera predisporre un documento per la registrazione 

delle imprese che effettueranno gli interventi di manutenzione. 

Di seguito si riporta una pagina bianca del registro delle imprese esecutrici. 

Il   registro   riporta   in   ordine   cronologico   le   imprese   che   interverranno   nell'area   per 

l’effettuazione di particolari lavori di manutenzione. 

Il registro ha anche la funzione di verificare che le informazioni proprie del fascicolo siano state 

fornite agli esecutori stessi. 

Spetterà al gestore dell’opera realizzarli, aggiornarli e tenerli allegati al presente documento. 
 

 

 

5. AGGIORNAMENTO DEL FASCICOLO DELL’OPERA 
 

In caso di modifiche sostanziali alle attività di manutenzione, il Committente provvederà 

all’aggiornamento dello stesso e alla comunicazione delle variazioni alle imprese interessate dalle 

attività di manutenzione. 
 

 

Ditta/Lavoratore 

autonomo 

Indirizzo Interventi di 

manutenzione affidati 

Data inizio Data termine 

     

     

     

     

     

     
 

Saluggia,  


